
CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
«Ecco come 
faremo 
il Massimo» 

• M M O V A L U T I 

* • • ROMA. Il profondo Sud « 
aalito qui, nella sede dell Agis. 
ad annunciare II ciclo di ope
re e balletti che il Teatro Mas-

-timo" di Palermo (ancora in 
restauro però, per cui gli spet
tacoli continuano a svolgersi 
nel Politeama Garibaldi) ha 
predisposto per il 1989/90 Si 
Incomincia il 12 dicembre con 
uno strano accoppiamento 
•Bastono e Bastiona di Mozart 
e Salame di Strauss Uno spet
tacolo diretto da Wolfgang 
Kénnert, realizzalo visivamen
te 9a Seme del cinema che ti 
aitacela al melodramma 
Claude D'Anna (regia). Cian
ato Burchlellaro (scene). Non 
e una inaugurazione, ma un 
seguito di attivila (al Massimo 
si lavora undici mesi su dodi
ci) the II sovrintendente Ubal
do Mlrabelli ha tenuto a sotto
lineare, Non si fa la concor
renza agli altri Enti Urici-dice 
- ma % svolge un programma 
particolare, che in una Regio
ne tósi travagliata, ha un 
«rande slgnUICato di servizio 
culturale e sociale, Tant'è, i 
{«rendenti undici mesi si so
no "conclusi, oltre che In pa
reggio, anche con un totale di 
I 509 manifestazioni Ira le 
quali 190 costituite da opere e 
balletti (quest'anno saranno 
216) e 132 concerti (se ne 
avranno 158) I prezzi di bot
teghino sono bassi (il Massi
mo ha quattordici turni di ab-

0boflame,rj») e nella Regione 
molle manilesiazioni sono 
grattine, 

f
Seguono peli ordine lo 

Kcìanod coi) Elisabetta 
ibusl, la tatKiulla del 
f, Le allegre comari di 
(far In una particolare 

•reailààzlone in citta fantastl-
ìb™ Sfata dà fllppo Crivelli 
1 3 P > e l # l i * z a l | , «ga/to 
$ W t f l Rlmskl-Korsalcov, In 
IWvb dal Teatro «Mussorgsld. 

! dl'LÒnlrigrado ( . Il nunvo no-
mrF&l Teatrd «MalyM Le 
(Jleci repliche di quest'opera 
(dal IO ài 21 meno) consen-

Wanrvb al Massimo di portare 
'Ir; decentramento La bella ad-
•fomentala nel bosco (ses-
(àhtacinque repliche), 

ili massimo, cui place recu
perare opere del nostro Nove
cento, punta questa volta su 
Resurrezione di Franco Alla-

„ no,, cui seguiranno ancora 
I unor.spetlacolo di balletto, Mo

l i ! Stuarda di Doninzeltl, con 
IKatla Ricciarelli, Cenerentola 
!,dl Rossini, «Ila grande, con 
I Lucia Valemini Terranl e 
, Rockwell Blatte. Questa Cene-

renrofo e un balletto su musi-
: che.di Verdi, Il Vespro Sicilia-
ino, con Carla Fracci, sorto 
1 correlati -a manifestazioni 
i coincidenti con i mondiali di 
f calcio, tino speciale ciclo e in 

prèparwitìrie,, ber H bjeente* 
• nano della morte di Mozart 
i (179M991). 

Girolamo Arrigo, direttore 
j artistico dell'ente lirico paler

mitano, si * augurato che la 
ì nuova legge preveda un'atten
zione alla'produzione con-

'temporanea, che dovrebbe 
circolare tra ì vari teatri È bel-

,lo, certo, che II Massimo si 
1 astenga dal rappresentare 
| opere del suo direttore artisti-
ico, ma non sembrerebbe al-
1 (atto brutto, pensiamo, che /( 
> ritorno di Casanova, novità di 
1 Otrolaroq Arrigo, rappresenta

ta NWiWrnehte con successo 
t irxfrancia e in Germania, pos-
, sa iniziare dal Sud un suo giro 
^Italia. 

Intervista con il regista milanese 
di cui sta per uscire «Barbablù Barbablù» 
Sei film in diciotto anni, una ricerca 
costante, il cinema come riflessione 

Carpi «l'appartato» 
vuota il sacco 
Sia finalmente per uscite nelle sale Barbablù Barba-
blu, il film dì Fabio Carpi realizzato due anni fa, 
presentato con successo in van festival e rassegne, 
coprodotto da Raidue e interpretato dal grande at
tore bntannico John Gielgud l o distribuisce la pic
cola casa Pale, puntando sul rispetto c h e circonda 
un po' ovunque l'opera di questo cineasta sessan
tenne condannato a sentirsi definire «appartato» 

MICHELI ANSELMI 

•a l ROMA Professione «regi 
sta appartato» Ormai sarà 
stanco di sentirsi chiamare co 
si, Fabio Carpi Sessantaquat 
tro anni, milanese di nascita 
ma ramano d adozione ro
manziere, poeta, sceneggiato
re, regista di sei film 1 ultimo 
del quali, Barbablù Barbablù 
esce nelle sale dopo due anni 
di «congelamento» La crìtica 
lo considera un piccolo mae 
stro il pubblico lo ignora di 
qui la leggenda del regista ap
partato, sommesso chiuso nel 
proprio mondo interiore 

In realtà, Carpi non è così 
Alto magro una vaga ana da 
preside di liceo, Il regista soni 
de, sfodera all'occorrenza la 
battuta sapida e non ama pas 
sare per una wltirna Diciamo 
che sa come vanno le cose 
del cinema italiano II suo pri 
mo lllm, quel Corpo d'amare 
girato nel 1971, fu buttato allo 
sbaraglio in un cinema pomo 
della capitale- .Mi sembrava 
un titolo bellissimo ma in 
quel contesto suonava come 
una presa in giro A Milano 
invece, usci in una sala deco 
tosa però il 15 agosto, e due 
giorni dopo già non cera 
più» Non andò meglio ai suc
cessivi L'età della pace e Quar-
tetlo Basileus, il prono distri
buito malamente dall'istituto 
Luce, il secondo mandato prl 
ma in tv e poi recuperato nel 

le sale sull onda del successo 
newyorkese (dieci mesi con 
secutrvi al Lincoln Plaza) La 
storia rischia di npetersi con 
Barbablù Barbablù che esce 
con qualche fatica a Roma e 
Firenze per iniziativa della 
piccola casa Dak 

Barbablù è John Gielgud 
ma il riferimento al celebre 
uxoncida non va preso sul se 
no L uomo in questione è un 
celebre psicoanahsta (di ve
dovanza in vedovanza è am 
vato alla quinta moglie) che 
sentendo amvare la morte 
concede una lunga intervista 
a una troupe televisiva Attor 
no a lui nella sontuosa villa 
lacustre i figli del patriarca ri
chiamati dall incombenza lut
tuosa un attrice fallita un in
dustriale ulceroso, un bellim
busto vitalista Tuli) e tre me
diocri e distaccati, In attesa di 
quella morte che non arriva E 
intanto i conflitti esplodono 

Un padre della psicoanalUl 
che ha cinque mogli, vari fi-
gU, legge l'Uniti e si diverte 
a recitare se stesso davanti 
alla telecamera. No» ci sari 
un po'di Musatti? 

Non è un mistero L'idea del 
film nacque dopo averlo inter
vistato per la tv Cinque ore al 
giorno per una settimana, 
spiando Musatti in ogni mo
mento della sua giornata (In 

grande saggio e un illustre psi-
coanalista, ma anche un se
duttore nato che amava met
tersi in scena cpiicpmpiaciuta 
malizia Da attore consumato 
Questo il punto di partenza 
Poi, scrivendo la Sceneggiatu
ra, mi sono allontanato, dal 
modello per costruire un per
sonaggio autopomo, messo a 
contorto cori figli, pipoti e di
scepoli nel momento decisivo 
della sua.vlla 

t stato tacila avere John 
Gtelpid? Penta us» del più 
gradi attori del teatro In-
lleae avrebbe dovalo accet
tare la proposta di un regi
sta che nemmeno conosceva 
di nome? 

Me 1Q cluecfcy&jinch'ip mentre 

gli spedivo, senza sperarci, la 
sceneggiatura che avevo scnt-
to di getto, in meno di tre setti
mane Invece rispose dj si, in 
tempi ragionevolmente brevi 
Credo che gli piacesse la sto
ria, e quel tanto di autobiogra
fico che vi rintracciava dentro 
il personaggio aveva 83 anni, 
era un egoista pieno di fasci
no, un intellettuale spiritoso e 
umorale' esattamente come 
lui 

Gielgud, Susanna» York, 
Heetor Allerto, Niels Are-
stmp, Maria Uberi.... Da 
cast Intemazionale, pachi 
luUaol (José QuagUo, Enzo 
Cos^,aMaM«cd),«|nii-
aa cita recita «Ita propria 
lingua. Era proprio necessa
rio? 

Ho capito la domanda ma 
francamente non credo che ì 
miei film possano essere assi 
rullati alle coproduzioni della 
Rai o di Berlusconi Io prendo 
gli attori dove mi servono, non 
mi faccio problemi di prove
nienza a costo di scontrarmi 
con 1 produttori Mi capita ad-
dinttura di senvere dei perso
naggi pensando agli attori è il 
naso, per Barbablù, di Mane 
Labori! o di Heciot Aitano Du
rante le riprese, ognuno recita
va nella propria lingua, ma ca
pendo la lingua del partner 
Certo, Il doppiaggio disperde 
alcuni sapori £ una contraffa
zione alla quale cerco di nme-
diare conservando gelosa
mente i rumori i miseri, li tin-
tmnaredeLbjcchieri 

Non è un po' Manco d'essere 
etichettato come un «regista 
dal festival», che è un po' co
me dire «regista per pochi»? 

Non mi sembra di fare film er
metici difficili, di ardua deci 
frazione Parlo delle incnnatu-
re degli affetti e della difficolta 
del vivere sperando di raggiun
gere il più vasto pubblico pos
sibile Quanto ai festival, beh, 
vorrei ricordare che quando 
Barbablù Barbablù fu presenta
to a San Sebastiano, dopo 1 e-
sclusione da Venezia, registrò 
un esito a dir poco catastrofi
co fu stroncato come il più 
brutta del concorso 

Sei film In dkiotto anni. 
Quanta dovremo attendere 
pvU prossimo? 

Forse poco Ho finito di senve
re una storia >a due», una spe 
eie di road mooieche vorrei in
titolare Nobel Racconta di uno 
scrittore sessantenne che deci
de di andare in macchina a 
Stoccolma per ritirare il presti
gioso premio con lui un giova 
ne giornalista, a cui ha promes
so un intervista In esclusiva II 
viaggio come Incontro-scontro 
tra un uomo anziano, ormai 
spettatore della vita che gli 
scorre accanto, e un trentenne 
vivace, che agisce, che ha un 
rapporto più intenso con la 
realta Se tutto va bene comin
cio a marzo 

Ut che Ita scritto •Diario di 
una schizofrenica» e girato 
mi film su un patriarca della 
psiche, è mal stato in anali
si? 

Negli anni Sessanta per tre 
quattro mesi, stabilendo un 
patto con l'analista, Il famoso 
Nicola Perrottl Volevo che mi 
dicesse, dopo un po', se pote
vo smettere ono Lui disse che 
potevo fame a meno e io lo 
presi In paiola. 

Musical «cdla russa», tra Al Bano e Gorbaciov 
STEFANIA CHINZAM 

Una ballerina della compagnia di Leningrado al < Sis'ma> 

fasi ROMA Una ventina di 
biondissime ragazze ngorosa-
mente una accanto all'altra, 
pennacchi in testa, costumi 
sgargianti, una fila di gambe 
eh» si alzana tutte insieme, 
con sincronia perfetta II Le-
mngrad Music Hall dà il suo 
benvenuto al pubblico dei 
Teatro Sistina In accordo con 
la più rigida tradizione del 
musical Ma i quarantotto arti-
stHmpegnatr-neUa-loumée ita- -
liana la prima da quando esi 
ste la famosa compagnia, non 
sono che un assaggio 

Gli artisti del Leningrad Mu
sic Hall sono infatti più di due
cento un vero e'propno eser
cito di ballerine, cantanti gio
colieri acrobati e fantasisti 
che fanno da più di ventan
ni la gioia di quanti assistono 
ai loro spettacoli E noitsono 

pochi Dal 1967 anno della 
sua fondazione e della pnma 
apparizione, organizzata in 
occasione dei festeggiamenti 
per il cinquantenano della Ri
voluzione d'Ottobre, il pnmo 
ed unico musical sovietico si è 
esibito in oltre trenta paesi del 
mondo, riportando ovunque 
grandi successi II loro spetta
colo, che verrà rappresentato 
nei teatri di diverse ̂ città del 
nord, da Tonno a Padova, ar
riva in Italia a ndosso dell an-
niversano della Rivoluzione e 
alla vigilia della visita di Gor
baciov, quasi come «una ron
dine che anticipa lo spirito di 
amicizia tra i popoli del no
stro Presidente», nelle parole 
di Uva Rakhlin, da sempre di
rettore della compagnia 

Diversamente dal musical 
americano, costruito attorno 

ad una stona compiuta, lo 
spettacolo del Lenmgrad Mu
sic Hall si compone di tanti 
sketch separati spesso prele
vati dalla tradizione popolare 
e riproposti con lo sfarzo di 
luci e lustrini proprio del ge
nere A scandire i diversi nu
meri. alcune presenze «fisse», 
tra cui quelle dei cantanti 
Gioviali, robusti e spagnoleg
giami. i solisti della compa
gnia hanno omaggiato la no
stra musica con alcuni succes
si del passalo, da Amore am
ami a Non dimenticar le mie 
parole, tutte cantate in buon 
Italiano e con Uno stile ricco 
di acuti che ricorda molto le 
vigorose e passionali interpre
tazioni di qualche anno fa 

Sullo sfondo di scenografie 
quasi Inesistenti, 1 balletti han
no animato la serata, confer
mandosi uno dei punti forti 

dello spettacolo oltre alle ce
lebri passerelle, anche un 
poetico balletto «in nero» e di
verse coreografie a tema fino 
al trascinante ballo corale in 
chiusura di serata, di ispirazio
ne più moderna e meno folk-
lorica, ricco di compositi mo
vimenti In ntroo crescente Ma 
alcune delle attrazioni migliori 
della serata sono venute nel 
secondo tempo, scuramente 
più serrato ed emozionante II 
pubblico ha applaudito l'equi
librista sul monociclo in un 
gustoso numero con il suo ca
gnolino, ha riso alle imitazioni 
di Celentano e della coppia 
canora Romina-Ai Bano, mol
to famosa In Urss, e guardato, 
incredulo, alle contorsioni di 
una "ballerina fasciata in una 
luccicante pelle di serpente, 
capace dt snodarsi, contorcer
si e arrotolarsi a dispetto di 
ogni umana fisica possibilità 

Martha Mòdi 
77 anni, dama 
da brivido 
Dama di Picche di Ctaikovsku all'Opera di Nizza 
c o n una storica interprete la settantasettenne Mar
tha Modi net panni della diabolica contessa. Ac
canto a lei, felice esordio del giovane baritono 
Dmitrt Hvorostovsky, giunto dalla natia Siberia e 
atteso l'anno prossimo alla Scala Un tenore russo 
troppo meline al verismo italiano. Regista franco-
rumeno alla rincorsa di simboli drammatici 

RUKNS TEDESCHI 

• a NIZZA Nel guai non ci 
sono soltanto t teatri italiani 
Alle otto di sera quando 10 
pera di Nizza dovrebbe aprire 
il sipano sulla Dama di Pie 
che invece dei bimbi saltel 
lanti nel giardino di Pietro
burgo compaiono gli addetti 
alle scene che annunciano Io 
sciopero nazionale dei «fun
zionari territoriali» Malumore 
del pubblico tosto rientrato 
perché I «funzionan» (come li 
chiamano qui) annunciano 
che, per rispetto agli spettato
ri, scioperano lavorando 

Questi civilissimi lavoratori 
ci hanno fatto perdere soltan
to cinque minuti durante ì 
quali abbiamo avuto il tempo 
di ammirare 1 ampia sala mo
derna che, da qualche anno, 
affianca I attività del vecchio 
teatro ottocentesco palco 
scenico smisurato e blocchi 
di poltrone disposte a settori 
in salita, sormontate da una 
gran gallena semicircolare 

Nizza, doppio 
teatro d'opera 

Con questa ardita costru
zione, al centrò di un enorme 
edificio che contiene altre sa
le per concerti e spettacoli va-
n la città di Nizza (con meno 
di mezzo milione di abitanti) 
si concede II lusso di due tea
tri d'opera Lasciamo perdere 
i confronti poco patriottici e 
torniamo alla Dama di tocche 
che e la ragione del nostro 

Il capolavoro di Ciaikovskli 
viene rappresentato in lingua 
russa, ma la realizzazione non 
potrebbe essere più interna-
zionaieHa'nlleshmenlo-*>--fii -
Petnka taoesco, romeno tr» 
piantato in Francia, noto an
che da noi, il direttore David 
Lloyd-Jones è inglese, la com
pagnia comprende russi, fran
cesi, ungheresi, americani te
deschi e forse anche qualche 
altra nazionalità che ci sfugge 
Qui troviamo le maggiori cu 
riosltà esordienti che si pre 
parano a diventare famosi e 
veterani celebri che si accon
tentano di piccole parti 

Cominciamo, com'è giusto, 
dalla «dama di picche» che dà 
il titolo all'opera e che è la 
Contessa che, alla corte della 
Pompadour, conobbe il se
greto delle tre carte vincenti in 
cambio di una notte d'amore 
Ora la Contessa è diventata 
una nspeltabile nonna con 
una nipotina innamorata del
lo squattrinato Hermann, OS* 
sessionato dal segreto che po
trebbe garantirgli ricchezza e 
amore La venerabile signora 
amva in scena un po' zoppi
cante, tiranneggia lutti e rim
piange i tempi andati canta
rellando un'anetta dimentica
ta La sua è un piccola parte 
ma richiede gran talento per

ché il dramma ruota attorno a 
questa scena preparando la 
morte degli amanti travolti 
dalla follia del gioco A Nizza 
I interprete è addirittura Mar-
gha Mòdi che, alcuni decenni 
or sono, lu una celebre can 
tante wagneriana una Brunil
de e un Isotta storiche Oggi 
ha 77 anni compiuti, ma I in
cisività della dizione, la capa
cità di tenere la scena e di 
creare il personaggio restano 
sorprendenti 

Accanto a questa presenza 
storica appaiono poi due russi 
notevoli per opposti motivi II 
pnmo è il tenore Jun Marusw 
un Hermann convulso, perse 
guitato dai lanlasmi della ric
chezza, scenicamente trasci
nante, ma vocalmente squin
ternato un cantante «verista» 
all'italiana che ormai si limita 
a berciare e stonare a ruota li
bera il suo nvale, il ricco Prin
cipe è un baritono della re
cente generazione Dmitri 
Hvorostovsky, nato ventisette 
anni or sono in un paesino al 
centro della Siberia e vincitore 
di concorsi Intemazionali che 
I hanno messo sulla via della 
fama Lo ascolteremo alla 
Scala la primavera prossima, 
In una Dama di Picche diretta 
da Ozawa e poi, forse, nel 
Don Cerio. Sin d ora, comun
que, si può dire che ha una 
magnifica presenza e una bel
la voce, morbida di timbro e 
servita da una perfetta dizio
ne Un esordiente, insomma, 
lanciato verso un brillante av
venire Completa il quadro 
delle prime parti I ugnerete 
Maria Temesi che da robusto 
rilievo al difficile niello della 
appassionata Lisa.Da segna
lare un buon gruppo di com
primari che, In quest'opera, 
hanno un rilievo non banale, 
il coro, il balletto e il direttore 
Lloyd-Jones cher»nza gran
de fantasia; possiede un Buon 
mestiere 

Un buon gruppo 
di comprimari 

Nel complesso, insomma, 
un solido spettacolo nella cor
nice sin troppo sontuosa or
ganizzala da Pelnka lonesco 
Questi, come scenografo, di
segna una Pietrobugo ri*;» e 
calligrafa, con archi, colonne 
e ponti sulla Neve, mentre, co
me regista, ondeggia tra mac
chiette e simboli, lampi di lu
ce per gli effetti drammatici, 
gigantesche proiezioni di figu
re distorte per il delirio del 
protagonista e gran correre in 
scena di personaggi maggion 
e minori tutti sospinti dal ven
to impetuoso del destino, se
condo un'immagine più bella 
da dirsi che da vedersi Con 
gran soddislazione, comun
que, del pubblico che ha ap
plaudito trionfalmente tutti e 
tutto 
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